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LA NORMATIVA DI RIFERIMENTO TRS   DLGS 152/2006 E SM 
 
 
ARTICOLO 183 DEFINIZIONI COMMA 1 LETTERA A) 
1. Ai fini della parte quarta del presente decreto e fatte salve le ulteriori definizioni 
contenute nelle disposizioni speciali, si intende per: 
a) rifiuto: qualsiasi sostanza od oggetto che rientra nelle categorie riportate nell'allegato A 
alla parte quarta del presente decreto e di cui il detentore si disfi o abbia deciso o abbia 
l'obbligo di disfarsi; 
 
ARTICOLO 183 DEFINIZIONI COMMA 1 LETTERA M) 
m) deposito temporaneo: il raggruppamento dei rifiuti effettuato, prima della raccolta, 
nel luogo in cui gli stessi sono prodotti, alle seguenti condizioni: 
1) i rifiuti depositati non devono contenere policlorodibenzodiossine, 
policlorodibenzofurani, policlorodibenzofenoli in quantità superiore a 2,5 parti per milione 
(ppm), né policlorobifenile e policlorotrifenili in quantità superiore a 25 parti per milione 
(ppm); 
2) i rifiuti devono essere raccolti ed avviati alle operazioni di recupero o di smaltimento 
secondo una delle seguenti modalità alternative, a scelta del produttore, con cadenza 
almeno trimestrale, indipendentemente dalle quantità in deposito; quando il quantitativo di 
rifiuti in deposito raggiunga complessivamente i 10 metri cubi nel caso di rifiuti pericolosi o 
i 20 metri cubi nel caso di rifiuti non pericolosi. In ogni caso, allorché il quantitativo di 
rifiuti pericolosi non superi i 10 metri cubi l'anno e il quantitativo di rifiuti non pericolosi 
non superi i 20 metri cubi l'anno, il deposito temporaneo non può avere durata superiore 
ad un anno; 
3) il deposito temporaneo deve essere effettuato per categorie omogenee di rifiuti e nel 
rispetto delle relative nonne tecniche, nonché, per i rifiuti pericolosi, nel rispetto delle 
norme che disciplinano il deposito delle sostanze pericolose in essi contenute; 
4) devono essere rispettate le norme che disciplinano l'imballaggio e l'etichettatura delle 
sostanze pericolose; 
5) per alcune categorie di rifiuto, individuate con decreto del Ministero dell'ambiente e 
della tutela del territorio e del mare di concerto con il Ministero per lo sviluppo economico, 
sono fissate le modalità di gestione del deposito temporaneo;. 
 
ARTICOLO 183 DEFINIZIONI COMMA 1 LETTERA P) 
p) sottoprodotto: sono sottoprodotti le sostanze ed i materiali dei quali il produttore non 
intende disfarsi ai sensi dell'articolo 183, comma 1, lettera a), che soddisfino tutti i 
seguenti criteri, requisiti e condizioni: 1) siano originati da un processo non direttamente 
destinato alla loro produzione; 2) il loro impiego sia certo, sin dalla fase della produzione, 
integrale e avvenga direttamente nel corso del processo di produzione o di utilizzazione 
preventivamente individuato e definito; 3) soddisfino requisiti merceologici e di qualità 
ambientale idonei a garantire che il loro impiego non dia luogo ad emissioni e ad impatti 
ambientali qualitativamente e quantitativamente diversi da quelli autorizzati per l'impianto 
dove sono destinati ad essere utilizzati; 4) non debbano essere sottoposti a trattamenti 
preventivi o a trasformazioni preliminari per soddisfare i requisiti merceologici e di qualità 
ambientale di cui al punto 3), ma posseggano tali requisiti sin dalla fase della produzione; 
5) abbiano un valore economico di mercato; 
 
ARTICOLO 185 LIMITI AL CAMPO DI APPLICAZIONE COMMA 1 LETTERA C-BIS) 
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c-bis) il suolo non contaminato e altro materiale allo stato naturale escavato nel corso 
dell'attività di costruzione, ove sia certo che il materiale sarà utilizzato a fini di costruzione 
allo stato naturale nello stesso sito in cui è stato scavato 
 
ARTICOLO 186 TERRE E ROCCE DA SCAVO COMMA 1) 
1. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 185, Le terre e rocce da scavo, anche di 
gallerie, ottenute quali sottoprodotti, possono essere utilizzate per reinterri, 
riempimenti, rimodellazioni e rilevati purché: 
a) siano impiegate direttamente nell'ambito di opere o interventi preventivamente 
individuati e definiti; 
b) sin dalla fase della produzione vi sia certezza dell'integrale utilizzo; 
c) l'utilizzo integrale della parte destinata a riutilizzo sia tecnicamente possibile senza 
necessità di preventivo trattamento o di trasformazioni preliminari per soddisfare i requisiti 
merceologici e di qualità ambientale idonei a garantire che il loro impiego non dia luogo ad 
emissioni e, più in generale, ad impatti ambientali qualitativamente e quantitativamente 
diversi da quelli ordinariamente consentiti ed autorizzati per il sito dove sono destinate ad 
essere utilizzate; 
d) sia garantito un elevato livello di tutela ambientale; 
e) sia accertato che non provengono da siti contaminati o sottoposti ad interventi di 
bonifica ai sensi del titolo V della parte quarta del presente decreto; 
f) le loro caratteristiche chimiche e chimico-fisiche siano tali che il loro impiego nel sito 
prescelto non determini rischi per la salute e per la qualità delle matrici ambientali 
interessate ed avvenga nel rispetto delle norme di tutela delle acque superficiali e 
sotterranee, della flora, della fauna, degli habitat e delle aree naturali protette. In 
particolare deve essere dimostrato che il materiale da utilizzare non è contaminato con 
riferimento alla destinazione d'uso del medesimo, nonché la compatibilità di detto 
materiale con il sito di destinazione; g) la certezza del loro integrale utilizzo sia dimostrata. 
L'impiego di terre da scavo nei processi industriali come sottoprodotti, in sostituzione dei 
materiali di cava, è consentito nel rispetto delle condizioni fissate all'articolo 183, comma 
1, lettera p). 
 
ARTICOLO 186 TERRE E ROCCE DA SCAVO  COMMA 2) 
2. Ove la produzione di terre e rocce da scavo avvenga nell'ambito della realizzazione di 
opere o attività sottoposte a valutazione di impatto ambientale o ad autorizzazione 
ambientale integrata, la sussistenza dei requisiti di cui al comma 1, nonché i tempi 
dell'eventuale deposito in attesa di utilizzo, che non possono superare di norma un anno, 
devono risultare da un apposito progetto che è approvato dall'autorità titolare del relativo 
procedimento. 
Nel caso in cui progetti prevedano il riutilizzo delle terre e rocce da scavo nel medesimo 
progetto, i tempi dell'eventuale deposito possono essere quelli della realizzazione del 
progetto purché in ogni caso non superino i tre anni. 
 
ARTICOLO 186 TERRE E ROCCE DA SCAVO  COMMA 3) 
3. Ove la produzione di terre e rocce da scavo avvenga nell'ambito della realizzazione di 
opere o attività diverse da quelle di cui al comma 2 e soggette a permesso di costruire 
o a denuncia di inizio attività, la sussistenza dei requisiti di cui al comma 1, nonché i 
tempi dell'eventuale deposito in attesa di utilizzo, che non possono superare un anno, 
devono essere dimostrati e verificati nell'ambito della procedura per il permesso di 
costruire, se dovuto, o secondo le modalità della dichiarazione di inizio di attività (Dia). 
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ARTICOLO 186 TERRE E ROCCE DA SCAVO  COMMA 7 – BIS E 7 – TER ) 
7-bis. Le terre e le rocce da scavo, qualora ne siano accertate le caratteristiche 
ambientali, possono essere utilizzate per interventi di miglioramento ambientale e di siti 
anche non degradati. Tali interventi devono garantire, nella loro realizzazione 
finale, una delle seguenti condizioni: 
a) un miglioramento della qualità della copertura arborea o della funzionalità per attività 
agro – silvo - pastorali; 
b) un miglioramento delle condizioni idrologiche rispetto alla tenuta dei versanti e alla 
raccolta e regimentazione delle acque piovane; 
c) un miglioramento della percezione paesaggistica. 
7-ter. Ai fini dell'applicazione del presente articolo, i residui provenienti dall'estrazione di 
marmi e pietre sono equiparati alla disciplina dettata per le terre e rocce da scavo. Sono 
altresì equiparati i residui delle attività di lavorazione di pietre e marmi derivanti da attività 
nelle quali non vengono usati agenti o reagenti non naturali. Tali residui, quando siano 
sottoposti a un'operazione di recupero ambientale, devono soddisfare i requisiti tecnici per 
gli scopi specifici e rispettare i valori limite, per eventuali sostanze inquinanti presenti, 
previsti nell'allegato 5 alla parte IV del presente decreto, tenendo conto di tutti i possibili 
effetti negativi sull'ambiente derivanti dall'utilizzo della sostanza o dell'oggetto". 
 
 
 
 
 


